RISPOSTA A BATTISTELLA DI PREGANZIOL

PUBBLICATA DALLA LA TRIBUNA IL 27/04/2006 CON IL TITOLO

TERRAGLIO EST, I SACRIFICI DI CASIER

Dopo aver letto la lettera del signor Battistella di Preganziol noi, Comitato di Casier, riteniamo giusto rispondergli, perché in quel testo egli scrive delle affermazioni plausibili per chi non è addentro alla questione, alle quali desideriamo ribattere con giusta cognizione di causa.

Si afferma che "Casier ha costruito imponenti zone industriali". È vero che è stato approvato nel 2001 un ampliamento della zona industriale a sud del Viale delle Industrie, ma è altrettanto vero che i cittadini del comune hanno raccolto più di quattrocento firme, hanno indetto pubbliche assemblee, hanno partecipato a trasmissioni televisive, anche con comitati dei paesi vicini, per evitare uno scempio ambientale che vede proprio i cittadini di Casier i primi danneggiati. E, per quanto riguarda la richiesta di limitare lo sviluppo dell'area industriale, già si è pensato di proporla... Ma l'approvazione della regione è un vincolo quasi insormontabile per una riconversione dell'area...

Se i singoli dovessero rispondere delle scelte scellerate delle proprie amministrazioni... chi è senza peccato scagli la prima pietra! In ogni caso è più una zona commerciale/artigianale che industriale. Le attività a cui fa riferimento il sig. Battistella sono attività storiche che sono fuori dalla zona industriale incriminata.

Non ci sembra che i comuni di Preganziol, Casale sul Sile e Mogliano Veneto abbiamo fatto scelte urbanistiche tanto difformi da quelle di Casier. Anche quelle, purtroppo, pagate dai propri residenti.

Vorremmo, inoltre, dare una giusta immagine di Casier, che non è il giardino che si vuol far credere: il problema del traffico è un problema reale, da cui le strade del nostro comune non sono miracolosamente esentate. Nel nostro territorio ci sono già state negli ultimi due anni, due morti di residenti in prossimità della zona industriale: due donne, una in bicicletta e una a piedi, falciate da camioncini.

Per di più vorremmo far presente che le stradine e le strade principali della frazione di Dosson sono intasate al mattino dagli autoveicoli di chi, in fuga dal Terraglio, si riversa nel nostro territorio per raggiungere, quanto più velocemente possibile e anche questi "incuranti di divieti e rallentatori", il posto di lavoro nel nord della città. 

Il problema del Terraglio Est non è una guerra tra poveri di due paesi che cercano di scaricarsi l'uno con l'altro il traffico di tutti... È, in realtà, una questione piena di sfaccettature che gradiremmo che anche lei, signor Battistella e altri abitanti di Preganziol che, come lei, l'hanno letta nel modo che traspare dalla sua lettera, conoscessero. Vi invitiamo perciò alla pubblica assemblea organizzata dal nostro comitato martedì 9 maggio 2006 presso la palestra comunale di Casier capoluogo per dare una giusta informazione alla popolazione della zona. In seguito, si potrà valutare la possibilità di intraprendere un’azione comune per impedire che una bretella autostradale nord/sud porti altro traffico pesante nelle nostre intasate vie (unico significato di viuzze). 

Non cadiamo nella trappola dei politici che nel segno del dividi et impera vogliono far passare il Terraglio Est come opera resasi necessaria dalla presenza della zona industriale di Dosson ed invece, in realtà, vogliono creare un asse tra sud e nord, inutile, costoso, inadeguato e che porterà altro traffico proveniente da Nord anche a Preganziol. Vogliono penalizzare i cittadini essendo impotenti con i potenti! Se vuole subito uno scambio di opinioni ci scriva all’E Mail noterraglioest@virgilio.it.








Comitato apartitico di Casier.
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